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AVVERTIMENTO

1l presente libretto, ‘essendo’ di esclusiva proprieta,
dell’ editore Z2to di Gio. Ricordi, come venne annun-
ciato nella 'Gazzetta Ufliciale di Milano ‘ed in' altri
Giornali d’ Italia, restano diffidati i signori Tipografi
e Libraj diastenersi dalla ristampa dello stesso o dalla
wntroduzione e vendita di ristampe non autorizzate dal-
Ieditore proprietario , dichiarandosi dal medésimo che
procederd ‘constutto. il rigore delle Leggi verso chiun-
que_si-repdessercolpeyole di simili infrazioni dei suoi
dintti-di'proprieta a lui derivati per legittimo acquisto,
e quindi pretetti dalle’ vigenti Leggi, e pilt partico-
larmente. tutelati “‘dalle Soyrane Convenzioni fra i di-
versi Stati-italiani.

.

PERSONAGGI ATTORI

RICCARDO, Gente di Warwich, ‘Go- -
vernatore di Beston sig. Fraschini Gaelano -
RENATO, creolo, suo segretario ‘e

sposo di. . -~ . « . . . sig. Giraldoni Leone
AMELIA . . . . . . . . . sig.aJulienne-Dejean Eugenia
ULRICA , indovina <di razza mera. sig.* Shriscia Zelinda
'OSCAR, paggio. - . . sig.a Scolti Pamela
SILVANO, matinaio (L . 8ig. ‘Sanlucci' Stefano
SAMUEL } ‘nemici'del ' sig. ' ‘Bossi Cesare
TOM Conte
Un Giudice . "'« 00y

sigi Baszoli Giuseppe
Un Servo d' Amelia

. 'sig. Fossi Luigi

Deputati, Uffiziali, Marinai, Guardie.
Uomini Denne e Fanciulli del popolo, ‘Gentilaomini ,
Aderenti “di ‘Samuel e Tom, Servi, Maschere
‘e coppie ‘danzanti.

La -scena a -Boston ‘e ne’ dintorni.

i'L;Fﬂﬁfﬂﬂd nella ‘fing “del secolo XVIL.

sig.' Bernardoni Giovanni’



Primo Violino Direttore d’Orchestra, sig, Cav. Emilio Angelini,

Poeta Direttore di Scena, sig. Gmaﬂppe Cencetti. =

Maestro Concertatore dei Cnrl sig. Pietro Dolf.
- Capo Sarto, sig. Salvalﬂre Minola.
Direttore dul Machnnsmu sigz. Francesco Morelli.
Attrezzista, sig. Anﬁlea Unzere.
But[ﬂfuﬂn sig. Fabio Arrighi.
La 1.2 scena ¢ stata d:pmta dal sig. Ba;zam la 2.a dal signor
Ceccato, la 3.2, 5.a e 6.a dal sig. bﬂllm lak.a dal sig. Biseo.
Il wstnnu, il macchlmsmu, gli attrezzi ed ogni altra decorazione
sono di. proprieta dell’ linpresario sig. Vnmenzu J"lcumcm.
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ATTO PRI

|i‘I rll: Yialk

SCENA.. PBIMA

Sy Ao

YAl amattmne, -- Una salo ml‘m case del Gmmmn.‘tnu
Tn fondo V' ingresso melle sup stanae. Deputati, Popo-
land, U'ﬂwu\h, Gentiluoming, Samae, Tow ¢'\avo: DJ:LL»
venit -~ bully! o altesw Ay ?uﬁ:.mﬂ.n.

.'Cuxgn it 7

)

Pmsa in pace, a’ bel sc:-gm 1'15tnra

O Riccardo, il tuo nobile cor -
A te scudo su, guesta ::Tmmra |

Sta d’ un vergine mnndu I\ amor.

S!ﬁl TOM e ltnm ﬁﬂe:*enll :

IL sta l ﬂ-:;hﬂ (:1115: plepara Il f' 10 .
Ripensando ai eaduti per te -
Come speri, discesor I’ oblio
Sulle tombe infelici non €.

SCENA. II (O
OSCAR clnlie ;hnze del Gpnl.-t" ,I'{ui(h RIGC ARDO.

Osc. S’ avanza. il, Conte. .

Ric. (salutando gli astanti) Amici miei. .. Sﬂldatl.--
E voi del p1r dxl:,tu a mel..l 'Y i Deputati
mel ricevere 'delle -.upplmhv]
Porgete :
A me § aspelta - 0. dumrm

Su’ miei fidiyegliar - pcmh& s1a; pago /]
Un-ballo: i Maschera,
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Ogn1 voto jis¢ g!uﬁt{}
Bello 1l putbr ‘non ¢ , che de’ soggelti

Le lacrime non terge, e ad 1ncorrotta

Gloria non mira. e ,
(sc. (a lui) AL Lebgc"t‘ﬂ Vi piaccia
Delle danze I’ invito.
Ric. .  Ayresti alcuna’
Belth dlmcnuicaln" © vy
()sc. (offrendogli un_foglio), EECDW 1 ilﬂml. -
Ric. Amelia... ah dessa ancor! I’anima mia (leggendo
In lei rapita ogni grandezza oblia! — tm si)
T.a rivedra nell’ estasi --
Raggiante di pHﬂDI‘E...
~ IE qui sonar d’ amore
La sua parola udra.
O dolce notte, scendere
Tu puoi: gemmata, a festa:
Ma la mia stella ¢ questa:
Questa che 11’ ciel' non ‘ha !

Coro
Iintro s¢ stesso assorlo
Con generoso afletto

11 nuslm hene oggello
De’ suol pf..nslf:r Iamh

SAM., TOM e loro Aderenti (sonumessamnenle) ©

.1 ora non ¢ - che tulto
Qui d’ operar ne togle.
Dalle nemiche soglie
Meglio: I uscir sava.

Ric. T} cenno mio di Jacon esst attendi.  (ad Oscar)
(tutti - s’allontinano)

————

T g

1 .

Osc. Libero € il varcoavols o o000
o verso, Ranalﬂ éh& a,man:ta}

SCENA 111, )

| mdcmno e RENATD !
Ren. Deh come Lriste appar ! 7, Bl .{a parte)

Ric. (tra sty ] ot ¥ Amelm'

REx. e, o0 T Cﬂﬂlﬂ--[chmandum}‘
Ric. O ciel! lo spusu St HOLEID (. s.)
REx. (i8q (910 TuPb'ltD ll mio (accostandosi)

Signor,’ mentre dn?unque 1l nnmL suo
Inchtn suona? ‘ '

Ric. - "Per'la glmia & mﬂ]tﬂ
Nulla pel cor - Secreta, ar:t,rba cura
M’ opprime. ¢ ©
Rex. E donde?
Ric. . HQLOD B “Ah 1no... non piuL...
REx. T BVSI Dirolla

e

lo la cagmn.

Ric. (dast)" *" ' Gran Do’

Rex. So tutto.... vibiie) owig 1 ()
Ric., Che! ' o
REn. e ) So tutto.

G questa soglia - stessa
Non' t' e smum asilo; |
Ric. Prosegui. ot ope i 5 lspO)
Rex. Un reo dlsegnu
Nell’ ombre si matura, | 501
[ giorm lum mmacma. ' 190157
Ric. ‘Ahl... glie:di mu che parh? (con gioia)
Altro non 'sait..,' | '-
REN, Se udir t’ & grato i nomi...



% | : ﬂ
R :::J Che nmnla? S e el sEd e as ) ' G, Lhe nell’antro' immondo 1
11 S edlaplioe e dm,up A o Chiama-i peggiori, " ogni reo ‘consiglio
S e ' 1 Sospetta’ gia. Dovuto e a ‘lei'l’ CSIgIlD
Ric. Taci: nel sangue

Ne muta 1l voto I'ﬂﬂ.-w
le[ammmml allot 'dovrei. Non fia, L }

Ric. Che ne d]. tu'? e ad Oscar)
Nol vo’ DC 1111{31 1{) Zﬂl{] _ . Y {'1::
Ognor mi wualdl e m1 protegga il cmln. Osc: VAR tePDJ:E“dﬂ}la vogl’ 1.0'
HE:s Alla 'ﬂta che t'areide | . I‘I‘Dl‘ltL ]11'; st“llfc\
D1 speranze e glorie plena G fﬁ‘ 1l ¢lc,
D’ altre mllle e mille vite ) Lﬂmﬂ slayi :’111 oz g
Il destino s incatena !, 11,5 () i a;ilci'ﬂ 1111 pillay e ;
‘Nel ituo:, core;'il Genio pnlp1ta & 5] %“ﬁ:l &) ﬂde ]93 e !
Del; sug, splendido, avyenir, !, Mesto P;Eﬁ:]?ée o .:; ::=_I-"£_-i1

Ma sara dnvunque, SCIPLe 1l ]

Chinso il varco alle ferite, (31
Pemlm scudo del too  pettoj; 1 Y
1 de’ tuoi fidi I’ affel.tﬂ? 1\

Dell’ amor pm desto e ﬂdm
Le sue vitume a calplr'

SGENAIVE: questa o %
OSGAR, poi nn GIUDICE; e detti,,

]

Osc. Il primo Giudice. veva it [aI'l‘unl}'Ea'lia}
Ric. S’ avanzi. -
Giw. 131, _OC Conte! .74

[nffrendugh dispagti‘a’ fizmare)

Ric. Clmleggn ... ilbando ad una donna/ OanndU

Qual ¢ 1l suo nome?... di che rea? .o
G, 159z (1L S appeﬂa,
Ulrica = dell’ abhietto oo
Sangue de negri. 1
Osc. d1ge 4 Iutﬂ-rnm acuis a{Tﬂllﬂﬂﬂ

Tutte le slnpl Del futuro I'alta
Divanatrice, ..

Dm loro amur'
IKd e con Sataqa.

D’ accordo ﬂgnnr' |

) Rie. Che vaga cnppla.

Che protetton !
Osc.  Chila, latlrllca

Sua gonna ;afl"erra
assi,’l 'mare. e

= 0, F
Voli alla . guerra ,. .

Le sue vicende
Soavi , amare

Da, CI'JEStﬂ ﬂpprénde

],\’el dubbio COXMNRRIE
:-.Ed ¢ con Satana,

D; rﬂuﬂm‘.!rl‘ithzzr ng;mr !

Ric. le NABH, QDPP'IH“'w_::-

o110 Ghe protettor !
Giu. Sn Gﬂl]dﬂl]l]ﬂhﬂr

2

..‘-i".‘

Osc. [vmsu il Conte),, A]l ‘.’mr .

Ass:ﬂvm‘ El den'natc. J

!{'.-
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Ric.

SAMUEL, TOM e segnaci, Gentiluomini, Uffiziali, e dettj,(

Ric.

Ren.
Ruc.
Ren.
Ric.

REn.
Ric.

o ISbben tutty chiamate :
Or v apro lun mio pensiery '} .
(Renato e Oscar invitano a, rientrare. gl uscili)

SCENARQVES . Rast fia o

v 1 ! |

Signori: oggi d" Ulkica "
Alla magion v"mvito'= "
Ma sotto altro vestito 'y
Jofilaksarg Gl Bs A

~ Davver ?' "'

Si, vo' gustar la scena.’
I’idea non''¢ prudente,
La trovo ‘anzi éccellente,
Feconda di'‘piacer.” =~ -

Te ravvisar 'taloano'® " °
Iviipotrra P40 258V 9

“Qual tema '

A

SAM.,TDM-VE’, VE', d1 tuttn'-trema‘l ; '[s:ugglligrmn{‘l;:l]

Ric.

SAM., ToM. e loro Aderenti ~Chi sa...

Ric.

REx.

Codesto consiglier.” “'*
L' tu m’ appronta unabito
Da pescator.” """ "

(ad Oscar)

e (sotto voee)
Che alla vendetta I"adito
Non s" apra“alfin cola ?

Ogni cura si'doni al diletto ,

Ii s’ accorra nel magico 'tetto :
Tra la' folla de” creduli ‘ognuno
S’ abbandoni e’ folleggi con me.

IX s’ accorra: ma vegli ’l"'ﬁﬂﬂ_pﬂﬂﬂ |
Sui perigli che’ fremono’ intorno,
Ma protegga il magnanimo petto
Di chi nuﬁa paventa per se.

- ——

()sc,

Y18

|'_."|| IIJ'.. I ifs

i i

e e Va1t
ed Fad §

Rie.

Torr)

I S At
I indovina ue dice di belle ,.
I% sta ben che |" interroghi anch’ 10 ;

s DI e lsorti Bedefied niv e,
. C.Ullfi .

)

,,-.--r;'l.-j_r ¢ Sl o Tl 100 g
,.9celga dungue _,.-{_llﬂﬁgLuLjﬂ sua via . ;

Ii msponda al festevole mvito:, /.

@10y Percherbullt d'un /po’.d” allegria:
[ f FF @ f/ ANy ] N . i .- ‘e i i
it Gist(Dfesta vita'che il cielome dig””

SAM., TOM ‘& segubiof,” """

T 1 4 ¥ r = | -.. r 7 W :
LY oloqooeiaobh. AVIVILILL ¢ PO oboot

il [ o VIHLOT ol
‘01 8enzaiposa vegliamo all’ antento, .

Ne s1 perda’oveé 'scocchi ?l'momento ¢
Forse I’ astro- che regge 1l suo fato

LF IH.I..'- AT " 3
i el abisso Ta spegnersi de’, o

Dupgues $Igu0m, ,aspettort, 1, ;g
ncognito, alle tre o\
Nell’antro  dell’ oracolo,
Della igran maga al pic.
Teco savem di subito , |,
Incoeniti-alle tre .
Nell” antro,_dell’ oracolo,

Della gran maga al pie.
ohdiz silor a1}
otimmen i sdaod sllsh &
1! |"5]'." } I
{ I 1 }Ir.'-J
TOIBIEN] | (i ‘
I ; HELI
AT ; 1 P |
i | llr _"I i !
[}

R
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b SGENA Wilyobui ‘1 #u0

L7 abiture. delllndoviaa. A sinistva un camino ;3 W {woco
Uaceeso, ¢ b caldola wmagiea fwme sovra wn treppii;
daMo stesso lalg Vasein d'un oseuro veoesso. Sul fanco
o destra wna seale’ ot gt @' i perde solto o vl

¢ all’ estriemita delta ) stesse fsul davomty wne precola -

porine stareln. Nel fondo Vemtbtabo dellad porle magqio-
To eon ampia finestva d'allato. -, Tn menno wna tozu
lavola , ¢ pendentt dal tetto o dalle parety shvomenti
fd avvedy analoght al lwogoe-

Nel fondo UOMINI e DONNE del popolo. ULRICA presso la ta-
vola ; poco discosti un) FANCIULLO  @d /una GIOVINETT A
.che le domandano la buona, yentura..

| ~ Pororant, '
Zatto... I"incanto non déssi turbare...
~ Par che Sitana gaizzi al focolatre !
ULr. Re dell’ abisso, affrettati, ' " (s pirata)
Precipita ‘per 'etra’' ="~
Senza libar. 1a ‘folgore
Il tetto mio penétra.’
Omai tre volte "I upupa’
Dall’ alto"'sospird; |
La salamandra” ignivora
Tre volte sibilo...
E delle tombe 1l gemito

Tre volte a me parlo !

SCENA VII.

RICCARDO da pescatore, avanzandosi tra la lolla,
ne scorgendo alcuno de’ suoi.

Ric. Arrivo il primo!
} - ‘ [ ] L]
PoroLaxt Villano, da indietro,
(ei s’allontana ridendo)

—————

13
Turtt Deh! perche tuttor riluce di tetro?
Utr.  E laiy é'lui! ne’palpiti
- ¢ 'Come 'risento adesso
Lo volutta mardere
Del suo tremendo amplesso!
La face del futuro
Nella sinistra egl ha.
Arrise al mio scongiuro,
Rifolgorar la fa: .
Nulla, piu nulla ascondersi
Al guardo mio potral! |
il “(batte 'il’'suclo e sparisce;
Turm ‘Evviva la maga! |
ULR. (di sotterra) Silenzio, silenzio!

-+l :SCENA VIIL
SILVANO rompendo 1a calca, e detti.

Si.. Su, fatemi largo, saper vo’il mio fato. .
. .+ Son servo ,del Conte :* son suo marinaro:
1.~ La ‘morte per esso piw volte ho sfidato ,
Tre lustri son, corsi del viyere amaro,
Tre lustri che nulla s’ & fatto per me.
Utr. (vicomparendo) o io '

LEochieda? e B i

SiL. | Qual sorte pel sangue versato

M’ attende.
Ric. (a parte) o Favella:da franco soldato.
Urr. La mano. .
SiL. Prendete.’
ULr. ouEn i Rallegrati: omal
I poveri giorni mutarsi’ vedrai. '’
_ - “(Riccardo trae un rotolo e vi scrive su)
S, ' Scherzate ? |
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Ulr. Va pago. _
Ric. (ponendolo in tasca a Silvano cha non s avvede)
Mentive non de’.

Si. A fausto presagio ben: vuolsi merce. (frugando
; trova il rotolo su cui legge estatico)
« Riccardo al sno caro Silvano Ufliziale. »

Per bacco! non sogno!... dell’oro ed un grado!

~ Coro

Evviva la nostra Sibilla immortale,

Che spande su tutti ricchezze e piacer. (pic.
Lurrt S1 batte! . . _' chimlai'_, alla piccola porta)
ULrr. (va ad aprire ed entra un servo)

Ric. Che veggo, sull’ uscio| secreto, (tra st)

Un servo! d’ Amelia ! :

SER. (somwessamente ad Ulrica, ma inteso da Ric.)
Sentite: la mia

Signora, che: aspelta. li fuore, vorria

Pregarvi, a quattr’ occhi, d’ arcano parer.
Ric. 'Me no... . ST6L 18] '
Utr. Perche possa ﬁspnﬁderc a Vol .

E d’uopo che inmanzi'm’ abbocchi a Satino. -

Uscite, e lasciate c¢he'io serati mel ver.

Pgrrgdd 17
Usciamo, e si lasci che scrutivmel iver/
(mentre tutti s’allontanano, ' Riceardo s’asconde)

SCENA IX,, .
AMELTA, ULRICA ‘¢ RICCARDO in disparte:

Urr. Che v’ agita cosi?

AME. 1 Funesta, ascosa
Cura che amon desto... ;

Ric. (da s Quﬂi dﬂtti!

ULk, {32 E vor

Cercate?...

_AME. St = (qual ‘esso sia.

D

ANE. Pace - svellermi dal: petto
Chi s1 fatale e desiato .impera !
Lui - che su'tuttivil ciel arbitro pose.
Ric. (tra st ma con -.riva-"'emﬁziﬁn,a i gioia) -

Anima mialuioagio. O .
ULr. L’ oblie v'é dato. Arcane
Stille conosco!d! una magic! erba,
Che rinnovano: ik cor. Ma chi'n’ha d’uopo
Spiccarla debbe di'sua man mel fitto
Delle nott1 — funereo ik
E il locoviil d 9~
AME. Oxve? o ob oild
Utr. oo I osate:
Yoi1? s “Han o

. Dunque ascoltate.

Della citta' all”occaso,

~ EA dove al tetro' Tato .
Batte la luna pallida
Sul campo abbominato.:.

Abbarbica gh stami '/ "
A quelle pietre nfami,
Ove la colpa scontasi
Coll’ ultimo, sospir !

Ame. Gieli! qual loco !

ULr.

Wipass: ot Attonita

E gia tremante siete! |
Ric. Povero cor! il 0 sy
Usr. V'’ esanima?
AME. Agghiaccio...
ULr. | Lt sl E P oserete?
AME. Se tale &1l dover mio

Trovero possa anch’io.
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Utr. Stanotte?
AN, Si.
Ric. (c. s.) Non sola :
Che te degg’ 10 seguir.
ANE. Consentimi , o Signore ,

Virtu ch’ 10 lava ’l core ,
E I"infiammato palpito
Nel petto mio sopir+
Utx. Va, non tremar, I’ incanto
Inaridisce 1l pianto.-
Osa - e berrai nel farmaco
L’ oblio de’ tuoi martir.
Ric. (c.s.) Ardo, e seguirti ho fisso
Se fosse nell’ abisso,
Pur ch’ io respiri, Amelia,
1> aura de’ tuoi sospir.
Yoci dal fondo.
Iigha d’averno schiudi la chiostra, (spinte alla
I pigra meno vér noi ti mostra.  porta)
ULr. (ad Amelial
Presto partite.
ANE, {5 A Stanotte,...
ULr. - Addo...

SCENA X,

ULRICA apre I'entrata maggiore : entrano SAMUEL, TOM e
SEGUACI, OSCAR e UFFIZIALT travestiti bizzarramente, ai
quali s’ unisce RICGARDQ. v i

Coro
Su profetessa, monta il treppié ;
Canta 1l presagio’ -/
Osc. o1 Ma 1l Conte ov’e ?

Ric.

Coro

Ric.

17
(lattosi presso a lui)
Taci, nascondile che qui son io.
(poi volto rapidamente ad Ulrien)
X tu sibilla che tutto sat),
Della mia stella mi parlerai.
D1’ tu se fedele
Il flutto. m’ aspetta ,
Se molle di lacrime
La donna diletta
Dicendomi addio
. Trady I’amor mio.
Con lacere vele
Ii I’ alma in tempesta,
I solchi so frangere
Dell’ onda funesta ,
L averno ed 1l cielo
Irat1 sfidar.
Sollecita esplora ,
~Divina gli eventi,
Non possono i fulmini,
La rabbia de’ ventr,
La morte, 1" amore
Sviarlo dal mar.
Sull’ agile prora
Che m’agila in grembo;,
.. Se scosso mi sveglio
A1 fischi del nembo i 0 12
Ripeto. {ra 1 tuoni
Le dolct canzoni.
Le dolei canzom
. Del telto natio ,
Che I’ ora lamentano

Dell” ulipio addio,

S
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IY tutte ridanno
Le forze del cor.
Coro Su, negra, risuoni
1’ acceso scongiuro ;
Spalanca la soglia
Che chiude il futuro -
Nell’ anime nostre
Non cape terror.
Uir.  Chi voi siate, I’ insana parola
Puo nel pianto prorompere un giorno,
Se chi sforza I’ arcano S0gE10rN0o
Va la colpa nel duolo a purgar,
Se chi sfida il suo fato insolente
Deve I’ onta nel fato scontar.
Ric. Zitto, amici.
SAn. Ma 1l primo chi fia?
Osc. Io.
]3_“:. L’ onore a me CEdi.{n[Frendu la palma ad
Osc. ! IX lo sia Ulr.)
ULr. I la destra d’ un grande, vissuto
Sotto 1" astro’ di Marte.
Osc. Nel vero
Ella colse.
Ric. Tacete.
Utr. (staceandosi da lui) Infelice...
| Va - mi lascia — non chieder di piu!
Ric.  Su, prosegui. '
ULr. No — lasciami.
Ric. Parla.
ULr. Te ne prego.
Coro (a lei) Eh finiscila omai!
Ric. Te lo 1mpongo.
Ukr.

Ebben, presto morrai,

19
Ric. Se sul campo d’ onor t1 so grado.
Utr. No - per man d’ un amico...
Osc. | Gran Dio!
QQuale orror!
ULr. Cos1 scritto € lassi (pausa)
Ric. I scherzo od e follia (zuardando intorno)

Che dal suo labbro uscia...
Ma come fa da ridere
La lor credulita!

ULIL Eh VDi, SigﬂDI‘i, d (IllEStE {I}assanﬂu fra Tom.
Parole mie funeste, e Sam.)
Voi non osate ridere,
Ben altro 1in cor vi sta!

OSC. e CORO

[l sara dunque spento
In breve a tradimento?
Al sol pensarci I’ anima

Abbrividendo va.
SAM e TOM (fissando Ulr.)

La sua parola e dardo,
E fulmine lo sguardo,
Dal confidente demone
Tutto coster risa.
Ric. Finise1 'l vaticimo.
Dy, chi fia dunque I’ uccisor?
ULr. Chi primo
Tua man quest’ oggl stringera.
Ric. Benissimo.
(poi offrendo la destra a’ circostanti che non osano toccare)
Qual'e dx voi che provi
L’ oracolo bugiardo?...
Nessuno !
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SCENA XI.
RENATO all’ entrata, e detti.

Ric. (accarrendo a lw)

Licceolo. (¢ unisce la’ sna ‘alla destra. dell’ amico)

TurTi Desso ! _

Sam. Respiro - il caso ne salyo. (ai suoi)

Lurt1 (contro Ulrica) L’ oracolo
Mentiva.

Ric. Si: percheé la man ch’io stringo
E del piu fido amico mio...

ReEx. _ Riceardo!

Urr. 11 Conte!... (ravvisando il governatore)

Ric. (aeij Ne, chi fossi, il genio tuo
T1 rivelo - né che voleano al bando
Oggl dannarti.

ULr. Me? |

Ric. | I"acqueta e prendi. (gettandole

Urr. Magnanimo tu se’, ma v’ ha fra loro ung borsa)
Il traditor: piu d’ uno
IFForse...

Sam., Tom. Gran Dio ! (a parte)

Ric. | Non piu.

Goro (da lontano) '

Turrr Quai voci?

SCENA XII.

SILVANO dal fondo, ove risty, volto all’ aperto, e detti.

Yiva Riccardo!

SiL. E lui, ratli movete, & lui:
11 nostro amico e pﬂ-‘:]l‘{eg (Mavinai, Uomimi e Donne
del popolo s™ affollang, all’ entrata)

21

Si prostri ognuno; amor, dovereil chiede,

Coro

Osc.
ULH.
Ric.

REL'.

I I’ inno suoni della nostra fede.

O figlho d’ Inghlterra,
Amor di questa terra:
Reggi felice, arridano
Glora e salute a te.

Invidiato alloro,

Che vince ogni tesoro,
Alla tua chioma intrecciano
Riconoscenza e fe.

Non crede al proprio fato,
Ma pur morra piagato
Sorrise al mio presagio,
Ma nella fossa ha il pie.

I\ posso alcun sospetto
Alimentar nel petto,

Se mille cuori battono
Per immolarsi a me?

Ma la sventura € cosa
Pur ne’ trionfi ascosa,
Dove il destino 1pocrita
Veli una rea merce.

SAM., TOM e Seguaci (fra loro)

Vieta ogni moto ostile
Qui la ciirmaglia vile,
Che sta lambendo 1" idolo
i che non sa il perche.

FINE DELL ATTO PRIMO.
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SCENA PRIMA.

Gampo solifario mer dinlorny dv Bostow, appit 4’ uaw
colle seoseeso, A sindstra nel basso bioncheggane dae
plastryy ¢ la luna legaermente veiata Waming alewnd
panti della seena.

AMELTA dalle eminenze.,

N
]Lccn I’ orrido campo ove s’ accoppia

Al delitto la morte!

LEcco la le colonne...

La pianta e la verdeggia al pie. S’ innolti.
Ah mi s1 aggela 1l core!

Sino 1l romor de’ passi miel, qui tutto

M’ empie di racapriccio e di terrore !

E se penr dovess1?

Perir! ebben quando la sorte mia,

Il mio dover tal ¢, s’ adempia, e sia. (fa per

Ma dall’ anido stelo divulsa avviarsi)
Come avro di mia mano quell’ erba,
I che dentro la mente convulsa
Quell’ eterea sembianza merra :

Che ti resta, perduto I’ amor...

Che ti resta, mio povero cor !

Oh! chi piange, qual forza m’arretra,
M’ attraversa la squallida via?

Su coraggio... e tu fatti di pietra,
Non tradirmi, dal pianto rista:
O finisci di battere e muor,

T’ annienta, mio povero cor !
(s’ ode un tocco d’ ore, lontano)

Ruc.
ANE.
Ric.

ANE,

Ric.

AME.
Ruc.

AME.

Ric.
AME.

Ric.

| 23
Mezzanotte! e che vegeio? mno spettro

Di sotterra si leva... e sospira |
“Ha negli occhi il baleno dell” ira
E'm’ affissa e terribile stal (cadendo sulle
Deh | mi regei, m’aita, o Signor, ginocchia)
- Risolleva il mio povero cor!

SCENA II.
RICCARDO e AMELIA.

Teco 10 sto.
-+ Gran Dio !
T1 calma:
D1 che temi? ISHER Tl
_ Ah mi lasciate.:.
~Son la vittima che geme...
Il mi0 nome almen salvate. ..
O lo strazio ‘ed il rossore
Lia mia vita abbatteri.
Io lasciarti? no, glammai:
Nol poss’i0; ‘ché m’ arde in petto
Sovruman di te 1’ affetto.
- Conte, abbiatemi pieta.
Cosi parli? a chi t’ adora
Pieta chiedi, e tremi ancora?
Questo core innamorato,
L’ onor:tuo rispeltera.
Ma, Riccardo; 10 son d’ altrui. ..
Dell’ amico piu fidato...
Taci' Amelia...
. Jo son di lui,
Che daria la vita a te...
Ah crudele; ¢ mel rammemori,
Lo ripeti innanzi a me !

TR T T S — EmE—

P st '. Y — .

il o R
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Non sal tu che se 1’anima mia. o (Qnale soave brivido
Il imovso dilacera e rode, - I’ acceso petto irrora!
Quel suo grido non cura, non ade, | ~ Ah ‘ch’i0 't ascolti ancora
Sm che |’ empie di fremiti amor ?2... Rispondermi cos !
Non sai tu che di te resteria , S | Astro di queste tenebre
Se spezzato cadesse il mio cor | | A cui consacro il core :
Quante notti ho vegliato anelante ! | | Irradiami d’ amore,
Come a lungo infelice lottai ! : i piu non sorga il di !
Quante volte dal cielo implorai AME, A1 sul funereo letto :
La pieta che tu chiedi da me ! - Ove sognava spegnerlo ,
Ma per questo ho potuto un istante, -' ' Torna gigante it petto
Infelice, non wviver di te ? 17 amor che mi fer !
AME.  Deh soccorti tu , cielo , all” ambascia : \ Ghié non m’ ¢ dato in seno

Di chi sta fra I’ infamia e la morte ; A lul versar‘quest’ anima?

Tu pietoso rischiara le porte O mella morte almeno

D1 salvesza all” errante mio pié. | Addormentarmi quis? i
E tu va-ch’io non t’ oda -+ mi lascia - fOIa (la luna illumina sempre pilt )

Son dilui; ¢he 1l suo sangue 11 die. Abime !

Ric.  La mia vita... I’ universo ; Ric. Laci....
Per un detto... AMNE. S’ appressa
AME. 51, O ciel pietoso ! Aleun...,. )
Ric. Dr’ che m’ ami... - Ric. Ch1 giunge 1 questo
AME. Ah va, Ricardo ! | Albergo, della morte ?..  (fatti pochi passi)
Rie. Un sol detto... | | l‘ Renato ! : -
ANE. E]}]}En. :51': ¢ amo. .. _ : AME. ... Il 1o Cﬂglﬁﬂl‘tel{nbhassandu il w,a.lﬂ atterrita}
PLIC. BI’ ﬂﬂ]i Amﬂliﬁ ? | ll' SGENI’E III
ANE. ' | Ma tu nobile |

b | . [

Me difendi dal mio' cor! RICCARDO , AMELIA e RENATO

Ric. (fuori di st)

3 : - ‘ | Ric. Tu qui? (incontrandolo
M ami, m’ami !... okissiatd; : lats
| 1, m am ....oh sia distrualto ) , REn. Per salvarti da lnr, che , celali

15 rimorso , I’ amicizia _ Lassu, t" hanno 1t mira.

Nel mio seno : estinto: tutto!: Rice _ Chi son ?

Lutto sia; fuorché ¥ amor ! REN. s 1 Congiurati.
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AveE. O ciel!

REn. v T r?sv{}lai nel manto serrato,
]?‘G'Sl r:l:!e m’ han preso per un dell’ aggualto,
% Intesi laluno proromper : L'ho visto :
B il le‘tc: un’ 1gnota beltade ¢ con esso -
P!m 1Hltl‘l qui volto - fuggevole acquisto !
S’ ei rade la fossa , se il tenero amplesso

2 Trnncar,‘dl mia mano, repente sapro.
AME. [o muoio... (dast )

Ric. (a Jei) Fa core.
REn. (coprendola col suo mantello ) Ma questo 1 do.
(poi additandogli un viottolo a destra)
E bada, lo scampo , t’ e libero i,
Ric.  Salvart degg’10...
AME. ( sottovoee ga lui ) Me misera ! Vﬂ
REn. EFP“F"S“!'&”. ad Amelia )
Ne A‘jﬂf]: g}a vqrrete s'cgnar]u , O signora,
€rro spietato . (dilegua nel fondo a veder se

(lra st )

( presa per mano Amelia

18
Deh solo t’ invola ! s)avanzaio ) -

Ric.  Che qui t’ abbandoni?
AME, 2 _T1r é libero ancora
X passo, va, fuggi.. g
; ' Liasciart qui sola
Con esso? no mai - piuttosto morro.

AMe. O fugei : o che il velo dal :
Ric. Che gdgilci? 11 velo aal capo torro.

AME. Risolvi.
Ric. Desista.
A, Lo vo'.

Ric. (esita, ma ella rinnova 1’ ordine colla mano, e mentre aj

ricomparire di Ren., il Conte gli va incontra )

AuE. Per esso quest’alma sol trepida e geme, (tra s3)
Salvarlo , non altro desiro la preme,

_ = - : —-

L paga di tanto , se datole fia , |
Se stessa del fato ne’ fremiti oblia :

Ric. ( a Renatosolennemente )

Amico , gelosa t affido una cura:
L’ amor che mi porti, garante mi sta.

Rex. Affidati , imponi.

Rie. (coll’ indice verso Amelia )

Rex.
Ric.

REN.

ANE. ( sommessamente a Riceardo )

- Ric.

| Promettimi , giura
Che tu I’ addurrai , velata , 1n citta.
INé un detto né un guardo sur essa trarral.
Lo giuro. '
I che tocche le porte, n’ andrai

Da solo all’ opposto. R,
Lo giuro , e sara.

Od: tu come suonano cupl
Per quest’aure gh accenti di morte?
Di lassu, da quer negn dirupi,
Il segnal de’ nemici parti.
Ne'lor petti scintillano d’ ira...
I gia piomban , t' accerchiano fitt...
Al tuo capo gia volser la mira...
Per pieta, va, t’ invola di qui.
Traditor, sciagurati son essl ,
Che minacciano il vivere mio ?
Ma I’ amico ho tradito ancorio...
Son colui che nel cor lo fer1 !
Innocente , sfidati gli avre;
Or d’ amore colpevole.., fuggo.
La pieta del Signore su lei

Posi ]’ ale, protegga 1 suoi di !

(da se)



)
RET;?; (staccandosi dal fondo ove stava esplorando )

Fuggi, fugei : per l?.Dl‘Tid‘ﬂ vi_a |
Seuto I’ orma de1 passi spietati.
Allo ‘'scambio de1 detta esecrat
Ogni destra la daga brandi.

Va, tisalva, o che'il varcoall’ uscita
Qui fra poco serrarsi vedrai ;
Va , tisalva , del popolo & vita
Questa vita che getti cosi. ' (Riccardo esce)

SCENA 1V.
RENATO e AMELIA

Ren. Seguitem.
AME. - Mio Dio! ( dase)
Ren. Perche tremate ?

F1da scorta vi1 son, 1’amico accento

V1 risollevi 1l cor!

SCENA V.,

SAMUEL ,, TOM con seguito ; dallealture, e detti.

AME | Eccoll.
REx. % Presto,
Appoggiatevl a me. .
AME. : Morir mi sento !
Coro i dall’alto
Si discenda , sl Lraﬁg%a 2
(G1a scoccata e 1’ ultim’ ora.
Il saluto dell’ aurora
Sull’ esanime cadra.
Sau. Scerni tu quel bianco velo (aTom )
Onde spicca la sua dea?

*29

Tom S1 precipiti dal cielo

All" Averno.
REn. . e Ghi va la?
San. Non' ¢ desso ! ot
Ton () furor mio !
Coro Non ¢ il conte: ! .
Rex. Eh No, son'10)

Che dinanzi, a voi qui sla.
SAM. Il suo fido'! ~ \ ( beffardo )

Tonr Men divor .
Fortunati fummo noi :
Che il sorriso d’ una bella
Stemmo 1ndarno ad aspettar.
SAN. Io per altro 1l volto almeno
Vo’ a quest’ Iside mirar.
- ( alenni de’ suoi rientranp con fiaccola accesa )
REx. ( colla mano sull’ elsa )
Non un passo: se I’ osate
Traggo il ferro...

Lox . , IL v’ inflammate ?
San. Non viitemo. -

(la lupa e in tutto il suo splendore )
AME. O cieli , raita !
Coro Giu I’ acetaro., .. ~(verso Renato))

REnx. - Traditori !

W rm
T'om ( mentre va per istrappare il velo ad' Amelia’)

Yo' fimirla. ..
REN, (assalendolo) I£. la tna vita

Questo insulto paghera.
( mell’ atto chetutti's’avventano contro Renato, Amalia

fuori di st inframettendosiy, lascia,cadereil velo )
AME, No  fermatevi.., %
Ren. ( colpito) < Chel!.o Amelin!, .,
San, Leav Ly
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Tom Sua moglic !
AME. Ah per pieta !
San., Tom. Ve’ se di nolte qui colla sposa
I’ innamorato campion sl posa ,
E come al raggio lunar del miele
Sulle rugiade corcav si sa !
Coro Ve’la tragedia muto in commedia
Piacevolissima - ahl ah ! ah! ah !
E che baccano sul caso strano
Andra dimane per la citta !
AME. A chi nel modo crudel piu mai,
Misera Amelia, UVDI“LI"H?...
La tua spr%mta lacuma quale ,
(Qual man pietosa 1*asmughem ?
REx. (fisso alla via ond’ & fuggito Riccardo )
Cos1 m paga, se I’ ho salvato!
Ei m’ hala donna contaminato !
Tal marchio fitto m volle 1n fronte,

Macero 1l core per sempre m’ ha!

{pm riscuotendosi, ¢ come chi ha preso un grave par-
lito s’ accosta a Samuel e Tom)

Converreste al tetto mio

Sul mattino di domam ?
SaM. , Tom  Per subir dell’ onta 1l fio?
REn. No - ben altro 1n cor mu sta.
Sam.,Tox.Che ti punge ?
Rex. Lo saprete ,

Se wverrete.
Sam., Tow, IX c1 vedrai.

(nell” uscire seguiti- dai lovo)
Dunque andiam - per wvie diverse

L un dall’ altro s’ allontani.
Il mattino di domani

Grandi cose apprendera.

REX.

AME.

(rimasto solo con Amelia) ;
Ho giurato che alle porte
YV’ addurrei ‘della citth.
Come sonito di morte (tra &)

La sua voce al cor mi va!

FINE DEEL’ ATTO SECONDO.
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ATTD TERZD '; AnE. Al mi,sveni!..; ebbene sia...
4 | Ma unaiigraziavee ool
| REN. sienice M silonnne Nona me
SCGENA PRIMA. i (IT P B IHA0 R
I _ . Latua prece al ciel rivolgi.
Uno stansa da sl}uwlim'mﬂ' abitazione dv Renato. Sovra ANE{ [ 2 Solosun detto ancora a te.  (zenuflessa)
e camanelte AV fianeo due ‘vasy dv bromso, vimpeito M’ odi. I’ ultmo. sara it
o oud la bibliotesa, Neb fondo »ha wn magnifico - - ooMorrd X ma prima i 1.!-',' ey
tratto del cowte Riccardo v piedy, ¢ mel meszo dello i AUPRIMAGAN L gL
ey By i D}eh L oy consenli; almeno;
: ‘ L’ unico figlio .mio .. i,/
Entrano RENATO e AMELIA. DAl o R -A“."JiHEEI‘E al mio . seno. "
- 1, E sel alla.moglie nieghi.
REx A tal colpa € nulla 1l pianto Salasmogin 5
N | L [ , =
(deposta la spada e chinsa la porta) 1 ‘e N Qlll??.t tiﬂ*tilmﬂ' fa.v_nr ]; - )
Non mnhutarlo a1 prieght .

Non la terge e non la scusa.
Altro sol non rivedrai,
Rea ti festi: e qui morrai.

~Del mio materno.  cor,
| Morro -~ ma queste viscere
. Consolino 1 suoi' baci ,

AnE. Ma se reo, se reo soltanto - : G
_ IR D ] ety T . Po1 che I’ estremai & giunta
..![{E?i. T]_ﬂﬂl, 0 Pﬁl‘ﬁdﬂ. DEH ore maie 'fugﬂﬂl-
v Gran Dio | Spenta. pen man del padre, -
REx. Chiedi a lul misericordia. (O] La..,u;allu_: Elj_stendera ator 4!
AME. IE t1 basta un sol sospetto? Su %h Dml.u d aad madr?, 13910
IX vuor dunque il sangue mio? Che mai piu non yedra! oF
T : h o : R Ly : - .
4 d 1111 A8 )] ] ‘ e i » ) o LS |
E m’infami, e pit non senti | N+ (lasciato il ferro,, additandole, senza guardarla, un uscio) |
Ne giustizia, ne pieta? Alzati, Ta tuo, figho . ,
RES Hai ahaal ! | A te concedo riveder. Nell’ ombra
Ang, el o E nel silenzio, 1%1_1, AT
Ilituo rossore e I’ onta mia nascondi.

Un 1stante, infelicissima,

Il tuo nome 10 non macchiai.
Sallo Iddio, che nel mio petto
Ma1l non arse indegno affetto.

Amelia esce) |

Non ¢ su lei, nel suo:

Fragile ‘petto che colpir degg’io.

By, (ripigliando la spada) A}trﬂ"hen-ﬂ]lm HanNgue a'-tEI‘gEI‘-f.ﬂéssi,
L offesa,.. (fissando il ritratto). Il sangue tuo!

Hai finito! ¢ tardi omai... 3 18300060731
Rea 11 festi,... e qui morrai. - Neé. tardera 1l mio ferro .
| o

oy
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Tutto a Versavlo dal’ tuo ' ‘falso core:
Delle lacrime mio ‘vendicatore!
E sei tu che macchiavi quell’ anima,
La dcllzm dell” anima’ ‘nua...

Che m’ affidi“e' @’ un tratto-esecrabile’"

L’ universo avveleni per me !
Lraditor! “che m'ital ‘gursa rimuneri
Dell”amico tuo primo la'fe !
O dolcezze perdute‘ ‘O''memorie

D’ un'amplesso’che mar non s "oblia!...

Quando ‘Amelia sibella, i candida

Sul mio’'seno brillava-d” amor!...
E finita & non siede!'che!T’ odio,

E la morte sul wdnvﬂ cm‘

SGENA IL. 5"

RENATO; ‘SAMUEL e 'TOM entrano salutandu[n
freddamente, ., ||

Ren. Siam soli - Udite. Ogni“disegno vostro
M’e noto, = Voi di Riccardo la morte
Volete. AL rs - Lre)

Tox Sogni.

Rex. (mostrando alcune carte che ha sul tm'ﬂ]ﬂ]

Ho qui le: prmre'

SAM. (Iremendo) | Ed DI‘H
La trama al. Conte svelerai?

Rex. 2 Nots vnghn
Dividerla.

Towm Tu scherz.

REn. 5 non co’ detti:

Ma qui col fatto' struggerd 1 snspett:
Io son vostro, compagno m’ avrete
Senza posa al medesimo intento:

Arra 1l figlio vi do, 1. uccidete :
Sﬂ [v1l tnancﬂ abasishitlarriy

Tom 2o i o1 Ma ital, mutamenln

E {}redlhllﬂ prﬂl]ﬂ.: ol
HEﬁ._. . | Qual fi 3
La tagmn non cercdfeu Son wostro

Per la. vita dell’ unico, figlio !

Sam,, Tonm (lrimon mente. o - o0 ;00

Ren. .00 asigeos | oivdusitaté?!.

(fra. loro}

St Tome sk | Non pm.

CREN. ;) 'San. . Moy,
Dunque 1”onta’ di’ tuth sol"una,
Uno il cor, la nostra ira 'sari;
Che tmmenda repente; dlrﬂuna
’Su’ quel capo. Lsem:am Cadra'
I{Eh B"' uiid grazm vi supphcu.

SAN., TﬂM E qualﬁ 7
Rnn. 5 Che' sig dato. 'd’ ucelderlu a'me.
Towm No, Renato: I’ avito' castello’”

_ A me'tolse,. e tal dritto a me spetta. "
Sam. . Iid. a me, cui spegneva il fratello,
- Car decenne agonia’ di Vendetta
Senza reqme divora, quﬁl pa‘rle
Assegnaste o 4ol
REN. et Chelatew, solo.

Qui’ la sérte ‘or 'decidere! de’, .

(prende un ‘vaso' {al ‘caminio © 1o/ colloca’ sulla tavola,
Samuel scrive 'tre. nomi e, vi getta entm i wﬂhﬂtn]

Tox = Ma jebi vien2..... .
“ SCENA IIT.
AMELIA e deﬂl

Rex. [mcuntmn{luln} Tu"’. v Y
ANE. V'é Oscarre chc Pmla

4_-:’5r



Un 1ivito del Contiéyr! |
REN. {nnmlluluu!n] Di/luit. ..
Che mYaspetti. - E tu resta, lo dér:
Po1 che par mi chn 1l eielo t' ha scorta.
Ave. Qual tristezza m’ assale, qual pcm' (o’ s0)
Quﬂl terribile: lampo ]}alen'l el ik
REx. (additando Sna nmg_he agli altei due) "o
Nulla sa - non temete s1Gostél

Esser debbeé anzi I’ auspice caro.
(traendola versa la tavdla)

V'ha tre nomi in quell’ urna - un ne tragga
L’ innocente tua, mano: . . |
A‘IIE (tremante) 210 E PEPﬂhé?
REX. (fulminandola dello 5ﬂuardﬂ} ) |
Ubbidiscl, = non ChlEdEI di, piu.

AME. (traendo dal vaso un uf*hettr.} che sue marito; passa a Sam.)

Non & dubbid: quest ﬂrdme amaro : (fra s€)

M vuul parte ‘ad, un’ opra di, sangue. .
REn. Qual ¢ ﬂunque I’ Elettﬂ?

SAM. _ . euatﬂ
REN. {Trﬁumnte di gioia). .
Il mio nome! - O glusnma del fato:
La vendetta mi deleglu tu!
Ame. Ah del Conte la morte, si vunle‘ (da sola)

Nol celar le crudeli. pamlef
Su quel; capo snudatl dall ira
I lor ferri scintillano. gia, ...
"Rex.; Sam.y Tom

Scontera dell’ America'il piantg
Lo sleal che ne’fece suo vanto.
Se trafisse, soccomba trafitto,
Tal mercede pagata gli val

Ren, 11 messaggm entrl PEIIE0 alla” potta)

. . . Fir
HOSCENASTViioh £ i1 i1
" OSCAR ¢ det.
Osc. (verso Aufeliay'/#  2'Alle’ danze
Questa ‘molte, de’gradite
Collo sposo, il 'miossighore
Vi desidera. .
I'L?'JE- (turbata) Nﬂl PDSE'D.- !
Ren Anche '1l Cuﬂtc Vi sm'a? (ad Oscar)
Osc.  'Cernto.2zsar stiah olyg IS
~‘Sam. e Tm: [ﬂalamj
Oh' sorte!
Rex. (al pag m, ma’ ¢6llo S”l’t"tl"ﬂﬂ nJTmn}
I‘antu invito:
So che va]ga 201
Osc. E un bﬂ“ﬂ in mascher
Splendldlsmmu ) L
(e s.) N JB1’31115-‘..51171111:»f

Ren.)

Osc.

AME.

Ella ‘meco intetverrh. - (accehnando Amelia)
SMH (4 TUM [ﬂ arte) .
I noi pur, se da’'quell” abll{}
~ Pin’ spedito 1l colpo va.
D1 che fulgor, che" musmhe
'Esulteran le soghe ;2
Ové'di tante glovani
Bellezze it ﬁm s1 accoglie’),
D1 quante altrice Pa]plt‘l
La genial mtta !
Ed 10 medesma, 10 misera, (fea sb)
Lo scritto inesorato |
Trassi dall’ urna comphice, -
Pel mio consorte 1rato:
Su cui del cor piu nobile
Ferma la morte sta.



REN. Lia delle danze al.sonito ( da solo)
Ecco 1l codardo afferro. ., p
Ferma la punta vindice...
E la dov’ 10 I’ alterro.
Spira: dator d’ infamie -
Senza trova piela. )

Sam. e ToM (frd lord)
Una vendetta in domino
E ¢io che torna all’ iopo. Py
Nell” urto delle maschere, '
Non fallira lo scopo : :
E sara un ballo funiebre

Fra pallide. belta,.

Asg. Prevenirlo potessi - e non tradire | g3 50
Lo sposo mio!.., il odg0e '

Osc. i olfid noReina
Delle danze sarete.. i :ilibi i

Ame. Forse potralloUlrica. oy (diisd)

( frattanto Renato, Samuel. e Lom rapidamente in disparte )
_San, e Tom.
Il qual costumg indosserem ? : = -
REN. B odlo [e Riths & AzZziyrTa
La veste, e da vermiglio . ; .
Nastro, le ciarpe al manco lato attorte,
Sax, e Ton ¢,
I qual aceento a;rayvisarei ?
REx, falka A airnon icMorte !

3

SCENA V.
Sontuoso gabivietto: del, Gownte, - T,u,un‘sl.u._,.'tl,n__n. V' otcorvente
per Aserivere 5 nel fondo an qroaav corbinogaio che sto-
A d o Testo Aot bALID RS SEt s esdn S URARta ]

OO EAHD G Sblor ., | 019l ol
Forse la soglia aftinse,, " 1 o2 nih

E posa alfin. = I." onore "'
l_:.'tzll':')‘.'l'lJ dover fra 1 nostri petti han Totto .
L’ abisso. - Ah!' st', Renato" g
Rivedri I’ Tnghiltérra,.. ¢ lo suasposa
Lo seguira. Senza un addio ,:I'" immenso
Ocean ne separi,.. ¢ taccia il core. (scrivee nel
_momento di appor 'la firma’, ldscia cader la penna)
Esito ancor 2’ may 'ok’¢iel, non lo degg’ 10?
(1sottoserive; - e chiude il foglio in seno )
Ah T’ ho segnato 1l sacrifizio mio!
»/Ma se.m’ e forza perderti, .
Per sempre, o luce mia,
ot e A te verra il mio palpito
1l oesso0tto qual ciel tusia,
-1l oGhiusa la tua memoria ¢ oo
Lt 'Nell” intimo del cor.
Lo oo Edion qual xeo- presagio,
' Lo spirito m’ assale ;o
Che 1l rivederti annunzia
Quasi un desio fatale...
Come se'fosse'l” ultima
Ora del nostro amor 2 ' (musica di dentro )
Ah ! dessa e la... potrei vederla... ancora
Riparlarle potrei... '
Ma no: clie tutto mi'strappa da lel.
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SCENA VL

OSCAR con una lettera, e detto.

Osc. Ignota donna questo foglio diemmi.
B pel Conte , diss’ el ;@ lui lo reca
1D d1 celato. |
Ric. ( dopo letto ) Gll{; llﬂl_ihﬂlll} __i_‘l,llﬂullﬂ
Alla mia vita attentera , sta detto.
Ma se m’ arresto : '1]1-::-1‘:;1, T , -
Ch’ io pavento , divan. Nol ve’ ; .113551111[:
Pur sospettarlo de Tuva: t appresta,,
[ ratto, per gioir meco la fﬂsta._ |
( Oscar jesce; Ric. rimasto solo, 'ummenle pmrmnpe}
Si , tivederly , Amﬂln 5
_Enella tua belta
Anche una volta I’ an_u:na ,
D’ amor;mi brillera .

'SCENA VIL.

Vasto ¢ vieco sato da balle -'ﬁ*,}‘iénﬂ.ﬂummh.-iﬂum’mam.
B0 © wmm.u {esbavs o0

Liete musiche preludlanﬂ alle dauze e gh‘t alb aprirsi delle
cortine una moltitudine d’invitali’ empie la'scena. Il mag-
gior numero ¢ in''maschera;:aleuni in :lummu, altri in co-
stume di gala a viso SE{][JEI'I.{J fra :lecoppie danzanti al-
cune giovani creole. Chi va in trancn chi_ eyita, chi os-
sequia, e chi persegue. Il seryizio @ ¥ fatto dai- negu, e tutto
spira mngmﬁ{:enn eddlaritdes o102 o

CORO "EHEI‘IIIB |
Fervono amori ¢ danze, ¢
Nelle felici.stanze. ..
‘Onde la vita. e solo, ¢
Un sagno, lusmwhiﬁr A
Notte dei carl 15tan!.1 g ofilwgis
sbDel palpitie de’ cnnl.; 5 Of]

At
, Perché nonferm 'l volo
wiieon Sullonda del piacer 200 0o

SGENA VH-I
SAMUELE , TOM, e i lm'ﬂ aic]erenh in dmmnb AZZUITO €O

cinto w'enmn'lm. EENJ’L’I‘O nello - EIIBESD costume s’ avanza
lentamente. ;

San. ( mlditanﬂd BEna‘tu ‘fllTﬂHl )

Altro de’nostri e questn. (e fattosi presso a Ren.
Lﬂ Il'lﬂftﬂ- - sotto voce )

REx. (amaramente ) o I reledsln O, la'morte:
Ma non verra. ldp

Sam. e Tonw. Cheparl? '

REx. Qui l'aspettarlo’ ¢ vano.

Sam., TomGome? perche?

REn. Vi bastl saperlu altrove.

San. R BT R O sorte

Innamntnce !
Tox {fmnmutg] L& sempre e sfuﬂ%u'ﬂ di mano !
Rex. Parlate basso, alcuno lo snruardu a nol fermo.

Sam. IE chi?

REn., " ‘Quello‘a dittistra, 'dal br*évc domins.
(el si’ d|5|:|r31dmm, ma Ren. HLHE msegultu da Oscar in maschera)

Osc.Piu non tilascio,’ 'o maschera; mal t1 nascondi.

REn. ( cansandolo ) Bl Ell via.
Osc. Tu se’ Renatn. 10 ' (con vivaciti )
]{-EH-_ PUL D E U L OSG'IITE tu EE'.! {spmcanduﬁh la- ma~
Osc. Qual ~illamal/seherd )

Rex. Mabravo, eti par dunque convenienza questal,
GChementre il Conte durme, tu'scivoli alla festa?

Osc. 1 Conte e qui...

REN. {t["]ﬁ.llf_"ndﬂ} Cllﬂ 1Ess: dﬂ\'ﬂ? v u b

Osc. (voltandogli' lesplle) Cercatelo da Vol
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REN. (con accento .amiﬂhmrﬁie}-'-.' 1l
Orsu - che dirmialmeno,delisuo costume puoi?
Osc. Saper yorreste (scher zando)
D1 che/s1 veéste, -
Quando I’ cosa . =~
Ch’ el vuﬂlﬂaﬁci}'ﬁﬂl- J : . .! ..
Oscar lo sa A9l aol
soiManol dira,
Tra la la la . R
i ilh, JR VPO riomgh 01
.. Pieno'd” amore _
M balza 1l core, @ /s )
Ma pur discreto “#'9" 01t &)
‘Serba 1] secreto.
Nol rapira T P
Grado. q belth; 128 9IUJHKO ¥ . IEAC
vl Ta ' L
La la, 1a la.
( gruppi di maschere _r;jqquie,;;];{uzm;'{i uttrﬁ#ersﬁun
il dinanzi della scena ‘e, separano \Oscar 'da, Ren., }
REx. [mggiungendn]u-di 11"um'u}.. - ‘;,’- : '
. Y1a, tuche sai distinguere glijamici suoi.
Osc. .0 2l OIS phoTd s e A 2allatia
oo Antereogarlo; e'forse okliar-con esso unipo’?
Rex. Appunto. olobrisinn ) AAS
Osc, . . E compromettere di poi chivé I’ haidetto?
Rex. M’offendi. Eeonfidenzaiche quanto imporli-so!
Osc: Vipreme assai... ~ | 020)
Rex. - Degg’/iodi gravi cose ad esso)
'Pria che la:notte noltri, qui favellar., Su te
Faro cader la colpa, se. non mi fia concesso:
Osc. Dunque...: - -

REN. Fai grazia a Jui, se parli, e non a nie.

Oscs (it dapprsso’’e rapidamente) ©1f (10
Veste una cappa nerdy con‘roseo nastro al petto.
ot o aqrofe fa per antarsene)

Rex. Una parola ancora. e

(Jsc. (dileguando trald folla) ..Pflll che ahhastanja:a ho t_:lel,tu,
( danzatori é danzatrici s'intfecciano al proscenio: Re-
nato scorge lontano taluno de’ suoi'e ‘scompare di Ia.
Poco dopo, al volgere delle coppiv nel fondo, Riccardo
in ‘domind néro, col, nastro di rosa, s'affaccia pensieroso,
e dietvo a lui Amelia in domind bianco)

§ it b . o .
Ame. Al perche qui! fuggite...

Ric. i diella’ dello’ eritto?

Aumg.  La morte qui v’ accerchia... .

Ric. T Non penetra nel mio*
~Pettoil terror. e £
Ave. ' Fuoggite; fuggite, o ‘che trafitto
Cadrete quu! QLIBDALIL e

Ric. 0 Rivelami il nome tuo.
ANE. ' ., Gran Dio!

Nol posso, S O IR TR
Ric. . B perche piangi... mi supplichi atterrita?

" Onde! cotanta senti pieta della mia vita?
Aumg. (trd singulti ché svelaro la sua voce naturale). . |

_ Tulto,per essa,il:ngiq sangue. , ;tii't“ti::_'ﬂari_?ji I¢
Rie. Ahinvan ti celi;Ameha: quell’angelo tu seil

Ang: 1 T?amo, si t’ amo, e in lacrime
A’ piedi tuoi m’ atterro,. ;
Ove t" anela incognito.

Della vendetta 1l ferro.
Cadavere domant |
Se o Saralise’ (ui rimani :

; Salvati; va, mit lascia,

s Fuggi dall’ odio lor.

Ric:' ©  Sin che tu m’ ami; Amelia,

| Non curo 1l fato miio,

il



A4
Non ho che te nell’ anima,

I 1’ universo; oblio. o oo e
Ne so temer la morte,
~ Perche di lei pm forte"
LR Traura che 'm”inebria ugalih).0a
Del tuo celeste amor. =~
AsE. Dunquc vedermi vuoi
D" affanno morta’ e i verwﬂna?
Ric. S'lIVEl
Tivo' = dnmam e cm] Rc*nau:} andrai. ..

AwnEe. Dove ?

Ric. Al llclt].D tuo cielo.
AME. In Inﬂlulterm !

Rjc. M schianto 1l cor.. . Ina parnml... - ma addm.
Ane. Riccardo ! -

lh | ] .-' I|I.

Ric. (si stacca , ma, dopo pqr,:hl p1551 tl;:ru*uulu nlm con lulla:

I anima )
" Amelia : anche una ‘\.E}It'l addm

L’ yltima mlta | 1o

R,I:‘u {lannntnsl musservfltc fra loro, ln tmﬁ ae ﬂl puﬂrrmlL]
E tu rlc{aﬂ 11 mio !

Ric. Ahime!
AME. ( d' un grido) Succqrs__p !
Osc. (accorrendo a Jui) Oh ‘-"1'31 !

1. 011

TUTTI {'iffull'mdﬂm ]Ill;mnp] : ' Dl tl‘llel{]*’ilu 111

Avrcunt Da chi ¢
ALTRI Dmr e 1‘ in['amc 2

( veggonsi -1ppaure nel’ fumlu S'lmuel e Tom )

Osc. (accennando a Renato) Al 0 e b
(mentre lo mmnndunn e gli qtrap[ﬂrm la maschera)

Turt | 7By Ren*ntu '

Sul itraditor fioe ‘o kil gl i i A

Ric. No, no...lasciatelo.

Tu m’ odi ancor. ( a Renato)
( e tratto 1l dispaccio, e fatto cenpoa lui di accostarsi)

43
Ella & pura, in braccio a morte |
Te lo giaro, 1l ciel m’ ascolta :
Io che amai la tua consorte
I{lsputtatu ho il suo candor, (gli da il foglio)
A novello incarco asceso
Ty con le1 partir dovevi...
1o I’ amai , ma volli illeso
11 tuo nome ed il suo t:m*
RExy. Ciel, che feci! e che m’ aspelta
Echtatn sulla terra!...
D1 qual sangue e qual vendetta
M' asseto 1’ infausto error |
ANE, O rimorsi dell’ amore
Che divorano 1l mio core ,
Fra un cﬂlpemle che sangnina
I la vittima che muor !
Osc. O dolor senza misura !
O terribile sventura !
+ La sua fronte & tulta rorida
(Gia dell’ ultimo sudor |
Ric. Graziaa ognun : signor qui sono :

Tutti assolve 1l mio perdono...
(Samuel e Tom occupano sempre il fondo della sce na)
Cora Cor s1 grande e generoso

Tu c1serba, o Dio pmmqu :
Raggio in terra a noi miserrimi
E del tuo celeste amor |

Rig. Addiq per sempre, o figh miei... per sempre

Addio... diletta Amerlcﬂ.” ( cade e spiva) |

ANE. Iisso muore !

Osc. Qnal’ 'mlm'i passo |

Turm Notte d’ orrore !

FINI
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